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2. Informativa sulle attività im pegnate iscritte in bilancio

Voci

1 .

2 .

3.
4.
5.
6 .

Cassa e disponibilità liquide
Titoli di debito
Tìtoli di capitale
Finanziamenti
Altre attività finanziane
Attività non finanziarie

TOTALE 31/12/2013 

TOTALE 31/12/2012

Impegnate 
Valore di Fair value 
bilancio

5.409.779 5.778.484

5.409.779 5.778.484 

6.525.644 6.815.453

Non impegnate Totale
Fair value

34 609.002 
47.412

Valore di 
bilancio

3.077 596 
34.185.086 

47.412 
8.732.349 

32.087 
1.621.102

45.282.736 30.156.364

31/12/13 31/12/12

3.077.596 3.180.533
39.594.865 36.474.684

47.412 29.352
8.732.349 10.414.467

32 087 12.157
1.621.102 1.697.187

53.105.411 X

x 51.808.380

Sezione 4 -  Rischi operativi 

Informazioni di natura qualitativa

A. A sp e tti generali, p ro cess i di g e s tio n e  e  m e to d i di m isurazione del rischio operativo
E definibile co m e il rischio di subire perd ite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di p rocedure, risorse um ane e 
sistem i interni, oppure da eventi esogen i. R ientrano in ta le  tipologia, tra l'altro, le perdite  derivanti da frodi, errori umani, 
interruzioni dell'operatività, indisponibilità dei sistem i, inadem pienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio operativo è 
co m p reso  il rischio legale, m en tre  non sono  inclusi quelli strategici e di reputazione.
Per far fronte a tale tipologia di rischio, il Patrim onio B ancoPosta ha form alizzato un fram ew ork  m etodologico e  organizza
tivo per l'identificazione, la m isurazione e  la ges tio n e  del rischio operativo co n n esso  ai propri prodotti/processi.
Il fram ew ork  descritto , basa to  su  un m odello di m isurazione integrato (quali/quantitativo), ha consen tito , nel tem po, il m o
nitoraggio della rischiosità finalizzato a una sua  se m p re  più consapevo le  gestione .

Informazioni di natura quantitativa
Alla data del 31 d icem bre 2013 gli esiti della m appatura dei rischi condo tta  seco n d o  il citato  fram ew ork  evidenziano qua
li tipologie di rischio operativo, cui i prodotti del Patrim onio B ancoPosta risultano esposti, le seguen ti fattispecie:

Rischio operativo 

Tipologia evento (Event type)

Frode interna 
Frode esterna
Rapporto di impiego e di sicurezza sul lavoro 
Clientela, prodotti e prassi operative 
Danni da eventi esterni
Interruzioni dell'operatività e disfunzioni dei sistemi 
Esecuzione, gestione e consegna del processo

Totale al 31 dicem bre 2013

N. tipologie di rischio

29 
49
7

30 
4

184
311

Per le tipologie m appate , sono  s ta te  raccolte e  classificate le relative fonti di rischio (perdite interne, perdite e s te rn e , ana
lisi di scenario  e indicatori di rischio) al fine di costituire ¡'input com pleto  per il m odello di m isurazione integrata.
L'attività di m isurazione sis tem atica  dei rischi m appati ha co nsen tito  la prioritizzazione degli interventi di mitigazione e  la 
relativa attribuzione al fine di co n ten e rn e  gli impatti prospettici. '
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PARTE F -  INFORM AZIONI SUL PATRIM ONIO__________________________________

Sezione 1 - 1 1  patrim on io  d e ll'im presa

A. Informazioni di natura qualitativa
Il Patrimonio B ancoPosta, costituito  con deliberazione dell'A ssem blea degli Azionisti di P oste  Italiane SpA deposita ta  p res
so  il Registro delle Im prese in data  2 m aggio 2011, è  s ta to  do ta to  di una specifica riserva patrim oniale di un miliardo di 
euro, m edian te  destinazione di utili di esercizi p receden ti della g em m an te  riportati a nuovo.

B. Informazioni di natura quantitativa

B.1 Patrim onio dell'im presa: com posizione

Voci/Valori Importo al 31/12/13 Importo al 31/12/12

1. Capita le - -

2 Sovrapprezzi di em iss ione  - -

3. R iserve 1 .598.990 1 .256.328

- di u tili 598 .990  256 .328

Nota integrativa

a) legale

b) sta tu ta ria

c) azioni p roprie

d) a ltre 598 .990

1 .000 .000

2 5 6 3 2 8

1 .000 .000- a ltre

4. S trum e n ti di capita le

5. (Azioni proprie)

6. R iserve da valutazione: 504.281

523 .720

(74.425)

52.816- A ttiv ità  finanziane d ispon ib ili per la vend ita

- A ttiv ità  m ateria li

- A ttiv ità  im m ate ria li

- C opertura di in ve s tim e n ti es te ri

- C opertura  dei fluss i finanziari

- D iffe renze  di cam bio

- A ttiv ità  non co rre n ti in via di d ism iss ione

- U tili/(Perd ite ) a ttua ria li re la tiv i a piani prev idenzia li a b en e fic i de fin iti

- Q uo te  de lle  r iserve da valu tazione re la tive  a lle pa rtec ipa te  va lu ta te  al P a trim on io  n e tto

(18.194)

(1.245)

(125.220)

(2 .0 2 1 )

- Leggi specia li di riva lutazione

7. U tile /(P erd ita) d 'ese rc iz io 374 .030 342 .662

Totale 2.477.301 1.524.565
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: com posizione

Totale al 31/12/13 Totale al 31/12/12
Attività/Valori

1. Tìtoli di debito
2. Titoli di capitale
3. Quote di OICR
4. Finanziamenti

Totale

Riserva positiva Riserva negativa Riserva positiva Riserva negativa

628,449 
45 906

674.355

(150.635)

1150.635)

488.774
28.094

516.868

(464.052)

(464.052)

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni dell'esercizio

1. Esistenze iniziali

2. Variazioni positive
2.1 Incrementi di fair value
2.2 Rigiro a Conto economico di riserve negative:

- da deterioramento
- da realizzo

2.3 Altre variazioni

3. Variazioni negative
3.1 Riduzioni di fair value
3.2 Rettifiche da deterioramento
3.3 Rigiro a Conto economico

di riserve positive: da realizzo
3.4 Altre variazioni

4. Rimanenze finali

Titoli 
di debito

24.722

621.060
611,193

9.867

9.867

(167.968)
(15.629)

(152.466)
127

477.814

Tìtoli 
di capitale

28.094

17.812
17.812

Quote 
di OICR Finanziamenti

45.906

B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue

Esistenze iniziali utili/tperdite) attuariali
Utili/(Perdite) attuariali
Effetto fiscale su utili e perdite attuariali

Esistenze finali utili/lperdite) attuariali

Totale al 31/12/13

(2 .021)

1.071
(295)

(1.245)

Totale al 31/12/12

529
(3.518)

968

(2 .021)

S ez io n e  2 - 1 1  patrim onio e  i co e ff ic ie n ti di vig ilanza

La p re se n te  Parte del Rendiconto se p a ra to  non è s ta ta  com pletata  in quan to  per il Patrimonio B ancoPosta non sono an
cora in vigore specifiche istruzioni di vigilanza prudenziale e m e s s e  da parte  della Banca d Italia.
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Nota integrativa

PARTE G -  OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI IM PRESE 
O RAMI D 'A ZIEN D A

D urante il periodo di riferim ento e  dopo la chiusura non sono  s ta te  realizzate operazioni di aggregazione riguardanti im pre
se  o rami d 'azienda.

PARTE H -  OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

1. Informazioni sui com pensi dei dirigenti con responsabilità strategica
Per dirigenti con responsabilità s tra teg ich e  si in tendono gli A m m inistratori e  i responsabili di primo livello organizzativo 
di P o ste  Italiane SpA, le cui co m p e ten ze , al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali, so n o  riportate nel
la tabella 4 .4 .5  delle no te  al bilancio di P o ste  Italiane SpA e  so n o  riflesse nei conti del Patrim onio B ancoPosta nell’am bi
to degli oneri per i servizi resi dal Patrim onio non destin a to , di cui alla p re c e d e n te  P arte C -  Inform azioni su l Conto eco 
nom ico, Tabella 9.5 -  A ltre S p e s e  am m inistrative, e  definiti dagli appositi disciplinari esecutivi (Parte A -  Politiche conta
bili, A1 - Sezione 4).
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2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

Rapporti patrimoniali con entità correlate al 31 dicem bre 2013

Saldo al 31/12/13

Denominazione

Crediti Debiti
Attività verso banche Derivati di Altre Passività verso banche Altre

finanziarie e  clientela copertura attività finanziarie e  clientela passività

P o s te  Italiane SpA  

Controllate d ire tte
Banca del  M e zz og ior no-M ed io  Crea ito Centrale SpA  
Banc oPo sta  Fondi  SpA  SGR  
CLP ScpA
Consorzio Servizi Telef.  Mobile  ScpA  
EGI Sp A  
Mistral Air Srl 
PatentiViaPoste ScpA  
P o s te  Energia SpA
Po s te  Holding Participagòes do Brasil Ltda
Po s te  Tributi ScpA
PosteTutela SpA
P o s te  Vita SpA
P o s t e c o m  SpA
Postel  SpA
Po s te M obile  SpA
P o s te S h o p  SpA
SDA Expr ess  Courier SpA

Controllate indirette
Addr es s  Soft w ar e Srl 
Italia Logist ica Srl 
Kipoint SpA  
P o s te  Assicura SpA  
Postel Print SpA  
Uptim e SpA

Collegate
D o c u g e s t  SpA  
Telma-Sapienza Scarl

Correlate es te rne
Ministero Econ omi a e  Finanze
Gruppo C as sa Deposit i  e  Presti ti5
Gruppo Enel
Gruppo Eni
Gruppo Equitalia
Gruppo F m m ec c am c a
Altre correlate e s t e r n e
F do Svalutaz. crediti v s  correlate e s t e r n e

Totale

3 8 2  7 2 7

2 9  
4  0 7 2

2 0 5 7  

8 7  187

1 .844

6 8 2 3 . 2 8 5  
8 9 3  4 1 8

(14.582)

8.183.915

3 .7 3 0
841
9 0 8
461

10 .9 52
55 7

1.961
71

2 .0 2 6  
5 122  

35 .191  
8 .3 1 3  
1 .2 53  

19 4 0 8  
2 7 3 9  
3.481

4
5

189
2 .3 7 7
2 .4 35

1 . 7 2 9 .8 5 6

1.987.157

3 8 0 . 0 1 6

4 .5 3 4

5 4 3 5  

6 3 7

413.881

Soc ietà a control lo  congiunto.
! A partire da n o v e m b r e  2 0 1 2  CDP p o s s i e d e  il 10 0%  di S a c e  SpA  e  Fintecna S pA  Di c o n s e g u e n z a  i rapporti c o n  tali entità s o n o  rappresentati uni tam en te a 

quelli intrattenuti con la control lante CDP.
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PARTE I -  ACCORDI DI PAGAM ENTO BASATI SU  PROPRI STRUM ENTI 
PATRIMONIALI

Alla data di riferim ento non sono  in e s s e re  accordi di p agam en to  basati su propri strum enti patrimoniali

PARTE L -  INFORMATIVA DI SETTORE

I flussi econom ici generati dall'operatività del Patrim onio B ancoPosta e le perform ance  relative so n o  riflessi in un m odel
lo di reportistica interna, fornita period icam ente al vertice aziendale, ch e  non prevede la distinzione degli s te ss i in differen
ti settori. I risultati del Patrim onio B ancoPosta so n o  pertan to  valutati dal vertice aziendale co m e rivenienti da un unico se t
tore di b usiness.
Inoltre, com e previsto dall’IFRS 8.4, qualora il fascicolo di bilancio con tenga, oltre al bilancio se p ara to  della controllante, 
anche il bilancio consolidato, l'informativa di se tto re  deve  e s s e re  p resen ta ta  solo con riferim ento al bilancio consolidato.
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Nota integrativa | Attestazione del Bilancio d'esercizio e del Bilancio consolidato

Attestazione dd bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato al 3f dicembre 
201S al sensi delTart. 154-rtrdd D. Lgs. 56/1998

1 i sottoscritti Massimo Sarm*. in cjuabtó di Amministrato?e Delegato. e Aiesv«nd".- ¿mzo*j ■ » quanta ci# Dirigente Preposto alla 
'edazione dei documenti contesi societari di Poste Itatone SpA attestano tenuto anche conto di quanto previsto danari 154 
òzi comm» 3 e 4 def decreto legislativo 24 febbraio 1998. n 5Ò

- radeguatezza m relazione alfe caranemie he def impresa e
- reffettrva applicazione deile procedure ammmsrratrve e contabili per ia formazione dei ^lancio d'esercizio e dei bilancio 

consolidato nei corso deiieserctzio 20 i 3

2 N  riguardo, si rappresenta che. come evidenziato nel roodeifo inferni/Controt - ¡rneg?àttxi frjfweworkerriesso dai Committee 
of Spansormg Organizations of thè Treadway Commission. c he rappresenta il frarnewark di riferimento generalmente accettato a 
i/veto mternazionaie in tema di controllo interno, espressamente richiamato da tonfindustrsa nelle ¿mee GuKki per fo 
svolgimento dette ¿HtMtà dei Dirigerne Preposto redv>ane dei óocurrtentt coriitìòth soceLvt ài sens/ dettivi 154-frs dei njF. 
uri sistema di controito »nterno. per quanto ben concepito e attuato, può fornire soto una ragionevole, non assoluta sicurezza 
sulla reateazione degl» obiettivi aziendali, tra cu* la correttezza e verdina deinnfbrmariva finanziaria

3 Si arresta, inoltre, che

3 l il bilancio d eserc izio e il bilancio consolidato

a| sono redatti m conformità ai principi contabili internazonaii applicabili onosc»ui> nella1 onxjnità europea a> sensi del 
regolamento (CEJ n 1606/2002 dei Parlamento europeo e dei Corivgfe. de» 19 luglio 2002. 

bl corrispondono alle risultanze dei libri e  delle scritture c untatoli.
ej sono idonei a fornire una rappresentazione veritiera e corretta celia situazione nomare. economica e finanziaria 

de«' emittente e deH'msieme deile imprese nefuse nel cony >i<Jamenti >

3 2 fa relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile deirandamenio e dei risultato delia gestione, nonché cieiia 
situazione deW eminente e deif'mveme delie imprese incluse nel consolidamento, untamente alla descrizione dei principati nschi e 
incertezze cui sono esposti

Roma 26 marzo 2014

Amministratore Delegato il Dirigente rj*eposio alia redazione de» documenti confaci 
sooetan

Masvmo Sarm. Alessandro /nrzui-

j f t w t
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RELAZIONE OHI. COLLEGIO SINDACALE SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2013 ai sensi 

dtll'irL 2429, conma 1, c.c.

Signori Azionisti,

il Collegio Sindacale in carica alta data della presente relazione c Malo nominato dall'Assemblea dei soci in 

data 25 luglio 2013

Con delibera consiliare del 25 luglio 2013 al Collegio Sindacale di Poste Italiane S p A sono stale altresì 

attribuite le funzioni Jell'Organismo di Vigilanza, ai sensi del D.l.gs. n 231 "2001, della Società, che 

cesseranno in coincidenza con la data di scadenza del mandato del Collegio Sindacale stesso 

Dalla data della nomina al 3 1 dicembre 2013. il Collegio Sindacale ferme le specifiche riunioni su tematiche 

di vigilanza 231 si t  riunito n IO volte, ha partecipato a n 4 riunioni del Consiglio di Amministrazione ed a 

n I Assemblea straordinaria.

Nel corso òell'cserci/K) chiuso al 31 dicembre 2013 il Collegio ha svoho i propri compiti istituzionali nel 

rispetto del Codice Civile e del D.l.gs. n. 392010 sulla revisione legale dei comi, nonché, ai sensi del DPR n 

144 2001 "Regolamento recante norme sui servizi di bancoposta", delle nonne del Testo Unico Bancario e del 

Testo Unico della Finanza ivi richiamate e delle disposizioni attuante previste per le banche, ritenute 

applicabili a BancoPosta dalle competenti Autorità.

I.’attiviti di vigilanza prevista dalla legge c stata altresì condona secondo ì principi di comportamento del 

Collegio Sindacale raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli t  speri i Contabili 

Il Collegio ha acquisite le informazioni strumentali allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti mediante la 

partecipazione a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione, incontri con l'Amministratore Delegato, 

con le funzioni di controllo e con il management della Società, nonché attraverso il confronto costante con il 

Dirigente Preposto alle redazione dei documenti contabili e societari c con la Società di revisione incaricata 

della revisione legale dei conti annuali e dei comi consolidati. PricewatcrhouscCoopcrs S p A . da ora in poi. 

Società di revisione ledale

Sulla base delle attiviti svolte, il Collegio Sindacale riferisce quanto segue

I Igilattza circa il rispetto dei principi di correità ammimntravone, l'adeguatezza dei!'avena organizzatimi. 

amminì%trativa e contabile adottato dalla Società, nonché ex D.Lgx. n. J9/20I0.

II Collegio Sindacale:

a) ha vigilato sulla osservanza della l.egge e dello Statuto sociale:

b) ha ricevuto dagli Amministratori periodiche inlormazioni sul generale andamento della gestione, sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale 

deliberale e poste in essere ncH'eserci/io. effettuate dalla Società e dalle società del Gruppo Le adunanze si 

sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento 

e. per quanto di competenza, si può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla

l.cgge e allo Statuto sociale, rispettano principi di corretta amministrazione e non sono manifestamente 

imprudenti, azzardate o in contrasto con le delibero assunte dall Assemblea o tali da compromettere I integrila 

del patrimonio sociale:

c | non ha rilevato l'esistenza di operazioni atipiche o tnusuali con società del Gruppo, con terzi o con altre pani 

correlale:
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Relazione dei Collegio Sindacale

d) in merito all'operazione di investimcnlo in Ali;alia-Cai S p a . ha ricevuto in occasione del Consiglio di 

Amministra/ionc del IS dicembre 2013 informativa e documentazione a supporto deU'avvenula realizzazione 

delle condizioni poste dall'Azionista per la realizzazione dell'investimento Circa la complessiva valutazione 

dell'operazione di acquisizione della partecipazione in Alitalia e delle sue prospettive di redditività, tenuto 

anche conto delle sinergie realizzabili, i  stata resa disponibile al Collegio la documentazione tecnica c 

valutativa utilizzala dal Consiglio di Amministrazione a supporlo della delibera sull'investimento;

c) nel corso dcH'esercizio non sono pervenute denunce ai sensi dcU'art 2408 del codice civile.

0  ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, su II'adeguatezza dell'assetto amministrativo- 

contabile della Società. sullaffidabilila dello stesso a rappresentare correttamente i fatti di gestione e 

sull'efTìcacia del sistema di controllo interno, mediante: (i) la raccolta di informazioni dai responsabili delle 

diverse funzioni, dalla Società di revisione legale e dal Dirìgente Preposto alla redazione dei documenti 

contabili e societari; (in l'esame della Relazione annuale del Dirìgente Preposto sul sistema di controllo interno 

per la redazione dei documenti contabili e societari: (ni) l'esame della Relazione annuale sulle attività svolte 

dalla funzione Controllo Interno. 4iv) l’esame dei rapporti della funzione di Controllo Interno, nonché 

l'informativa sugli esiti dell'attività di monitoraggio e sull'attuazione delle azioni correttive individuate a 

seguito dcll’atlività di audit. (v) le informative in merito alle notizie e notifichc di indagini da parte di organi 

ed autorità dello Stato Italiano o della Comunità Kuropca

Dall’attività svolta non sono emerse anomalie che possano essere considerate indicatori di inadeguatezze 

significative.

e) la Società di revisione legale ha rilascialo, in data odierna, le Relazioni redatte ai sensi degli ari! 14 e 16 del

D.Lgs. n. 39'2010. rispettivamente per il bilancio di esercizio e per il bilancio consolidato al 31 dicembre 2013. 

redatti in conformità agli International Financial Reporting Standards IFRS • adottati dall’l'nione l-uropea. 

nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dcH’an 9 del D.l.gs n. 38 2005 Da tali Relazioni risulta che 

il bilancio di esercizio di Poste Italiane e il bilancio consolidato del Gruppo Poste al 31 dicembre 2013 sono 

stati redatti con chiarezza e rappresentano in modo verniero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, 

il risultato economico ed i flussi di cassa di Poste Italiane Spa c del Gruppo Poste per l’esercizio chiuso a tale 

data

Con riferimento alla Relazione sulla gestione, la Società di revisione, nelle Relazioni in argomento, fornisce 

un giudizio di coerenza tra l’informativa di cui il comma 2. lettera b | dcU’art 123-bis del D.l.gs. n 58 98. 

riportata nel paragrafo "Corporate Governante", ed il bilancio d'esercizio ed il bilancio consolidato chiusi al 

31 dicembre 2013

Evidenziamo che nelle Relazioni in argomento sono contenuti i seguenti richiami d'informativa

- Con Decreto Legge n 201 del 6  dicembre 20t I e stata riconosciuta l'integrale deducibilità Jall'lRi S dcll'IR AP 

sostenuta sul costo del lavoro a valere dall'esercizio 2 0 1 2 . nonché la possibilità per i soggetti contribuenti di 

richiedere a rimborso la maggiore IRI S pagata negli esercizi precedenti, secondo le modalità che sono state 

definite con il provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Fntrate del 17 dicembre 2012 Nella nota C IO 

'Imposte sul reddito " al bilancio d'esercizio e C 13 "Imposte sul reddito ' al bilancio consolidato, sono 

illustrati gli elìciti di tale variazione normativa, con riferimento alla rilevazione nclfcsercizio 2013 delle 

componenti positive d reddito riferite ai crediti maturati nei periodi di imposta 2004-2006 ed agli interessi a 

valere sull'intero ammontare dei crediti di imposta rilevati in bilancio

• In esito alla sentenza del Tribunale dell’l mone I uropea del 13 settembre 2013. nella nota B.2. ' ( >pcrazioni 

con gli azionisti" al bilancio d'esercizio e consolidato, sono illustrati gli effetti dell’annullamento della
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Decisione della Commissione Kuropea C42 200o del 16 luglio 2008. che aveva configuralo quale "aiuto di 

Sialo" la remunerazione dei conti correnti postali riconosciuta, ai sensi di legge, dal Ministero dcll'Ficonomia 

e delle Finanze a Poste Italiane SpA nel triennio 2005-2007

Il Collegio Sindacale, per quanto di propria competenza, ritiene di condividere tali richiami di informativa:

h) la Società di revisione legale ha rilasciato in data odierna la Relazione ai sensi dell'art 19. comma 3. del D.Lgs. 

n. 39'20I0. di cui sono parie integrante l'A ud it Pian 2013" e la “Lettera di suggerimenti 2013". questi ultimi 

gii oggetto di illustrazione da parte della Società di revisione al Collegio, che ne ha approfondito i contenuti 

nel cono di riunioni collegiali

Con riferimento al sistema di controllo interno in relazione al processo di informativa finanziaria, nella 

Relazione sono menzionate alcune carenze riconducibili ai seguenti principali ambili.

- rafforzamento del livello di implementazione e sviluppo dei sistemi c dei supponi informatici, consolidandone 

l'integrazione e la messa in sicurezza nel rispetto dei principi della segregazione delle funzioni e della coerenza 

mansioni profili.

- rafforzamento del sistema dei controlli interni in ambito antiriciclaggio, trasparenza delle operazioni e dei 

servizi finanziari prestati, correttezza dei componamenti verso la clientela e rapporti con pari» correlate.

- adeguala formalizzazione di una policy e di linee guida da adottarsi nell'ambito del Gruppo aventi ad oggetto 

le tecniche dì determinazione e valutazione del fair value degli strumenti finanziari detenuti in portafoglio.

La Relazione evidenzia ulteriori aspetti potenzialmente rilevanti sui risultati economici e sulla situazione 

patrimoniale e finanziaria degli esercizi futuri della Società, che risultano peraltro descritti nelle note del 

bilancio di esercizio e consolidato al 3 1 dicembre 2013 In particolare si evidenzia come ( i) il perdurare nel 

tempo dei crediti commerciali maturali da Poste Italiane nei confronti dell'Azionista - che risultano pari a 1.25 

miliardi di euro alla fine dell'esercizio 2013 - componi la necessità di finanziare volumi significativi di 

circolante, con evidenti riflessi negativi nella gestione e redditività dei flussi finanziari, (iti la determinazione 

del compenso a parziale copertura dell'onere del Servizio Universale per l'esercizio 2013. nonché l'entità 

òcH'oncrc sostenuto dalla Società per l'espletamento dell'incarico, siano siati determinati in assenza del 

C'omrano di Programma 2012-2014 e sulla base del regime di proroga del contrailo precedente quanto al 

Compenso utilizzando il medesimo procedimento “subsidy cap” adottato per il Contralto di programma 2009

2011 c quanto all’onere sostenuto applicando la nuova metodologia del "costo netto evitato" di cui al D I gs n 

5* del 31 marzo 2 0 1 ! Il modello elaborato da Poste per detto calcolo i  attualmente oggetto di verifica da parte 

dcll'AGCOM nell'ambito di due procedimenti istruttori a conclusione dei quali sarà possibile confermare la 

detenni nazione del l'onere come effettuata dalla Società

Il Collegio Sindacale, per quanto di propria competenza, ritiene di condividere gli aspetti segnalali dalla Società 

di revisione Con particolare riguardo alla I citerà di Suggerimenti 2013 si osserva che le risultanze di questa 

sono state condivise dalla Società di revisione con la Direzione della Società che ha riportalo, nello stesso 

documento, le proprie osservazioni nonche l'indicazione delle relative azioni intraprese e da intraprendere,

i) il Collegio ha preso atto del documento, datalo 26 marzo 2014. "Attestazione del bilancio dì esercizio e del 

bilancio consolidalo al 31 dicembre 2013 ai sensi dell'art 154-bis del D l.gs 58 1998" con il quale 

l'Amministralo«« Delegato ed il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti conlabili societari attcstano, 

tra l'altro, che il bilancio d ’esercizio ed il bilancio consolidato

- sono rcdalti in conformità ai principi contabili intemazionali applicabili riconosciuti nella Comunità europea 

ai sensi del regolamento (C"l.) n 1606 2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002.

- corrispondono alle risultanze dei libri e delle scrtture contabili;
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- sono idonei a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica c 

finanziaria dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento

L'Amministratore Delegalo ed il Dirigente Preposto attestano altresi che la Rela/ione sulla gestione comprende 

un'analisi attendibile dcH'andamcnto e del risultato della gestione, nonché della situazione dcH'emittente e 

dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi ed 

incertezze cui sono esposti:

I) il Collegio ha preso atto della dichiarazione di indipendenza rilasciata dalla Società di revisione 

PricewaterhouseCoopers S.p A ai sensi dell'an 17. comma 9, del D.l.gs. n. 39/2010 e della relazione di 

trasparenza prodotta dalla stessa ai sensi dell'art 18. comma I. del D Lgs 39 2010 e pubblicala sul proprio 

sito internet

l\' stato altresì informato degli incarichi aggiuntivi a quello di revisione contabile conferiti alla stessa e alle 

società appartenenti all] sua rete nel corso del 2013.

Alla PriccwatcrhouscCoopers S p A non sono siati attribuiti incarichi non consentiti dall'an 17. comma 3.

D l.gs n. 392010

Quanto sopra premesso, il Collegio non ritiene che esistano aspetti critici in materia di indipendenza della 

Società di revisione Pricewalert>ouseCoopers S.p A: 

m) nello svolgimento delle funzioni di vigilanza sul funzionamento e sull'osservanza del Modello Organizzativo 

231. nonché delle attività per la cura dell'eventuale aggiornamento del Modello in relazione all'evolversi della 

struttiva organizzativa, il Collegio ha preso visione e ottenuto informazioni sulle attività di carattere 

organizzativo e procedurale poste in essere ai sensi dei D.l.gs n. 231 2001 e successive integrazioni e 

modifiche sulla responsabilità amministrativa degli finti per i reati previsti da tali normative In merito a tale 

attività, che sarà oggetto di specifica Relazione annuale del Collegio Sindacale al Consiglio di 

Amministrazione, non si segnalano fatti o situazioni che debbano essere evidenziati nella presente Relazione:

■) ha preso visione dei verbali delle riunioni del Coilegio Sindacale precedentemente in canea, avvenute nel 2013.

non rilevando fatti significativi di cui dare informativa,

o) ha acquisito ed esaminato le relazioni al bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013 rilasciate dai Collegi Sindacali 

delle società partecipale pervenute alla data odierna, da cui non sono emersi aspetti da segnalare

I igilmifZM u il Patrimonio Bancoposta

In attesa dell'emanazione delle nuove Disposizioni di vigilanza della Banca di Italia su BancoPosta - in corso 

di consultazione pubblica alla data della presente relazione, lino al prossimo 28 aprile - il Collegio Sindacale 

ha vigilato sul Patrimonio BancoPosta ai sensi del DPR n 144 2001 "Regolamento recante norme sui servizi 

di bancoposta", delle norme del Testo L.nico Bancario e del l esto Unico della f inanza iv i richiamate e delle 

disposizioni attuativc previste per le banche, ritenute applicabili a BancoPosta dalle competenti Automa, 

nonche ai sensi del Regolamento del Patrimonio BancoPosta deliberato dall'Assemblea degli azionisti del 14 

aprile 2011 Come da detto Regolamento, il Collegio Sindacale ha esaminato separatamente le tematiche 

specifiche del Patrimonio BancoPosta. dandone distinta evidenza nelle vernalizzazioni delle proprie sedute 

Per l'effetto

p) ad esito delle informazioni ricevute dal Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari, 

dalla Società di rcvis.one legale, dai Responsabili delle Funzioni Controllo Interno e Revisione Interna 

BancoPosta. nonche dallesame della Relazione annuale del Dirigente Preposto sul sistema di controllo interno 

per la redazione dei documenti contabili e societari, si rileva che
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i) ¡1 Patrimonio BancoPosta è separalo organi/yativamenie с contabilmente dal resto delle attività svolte dalla 

Società Per l'elaborazione del Rendiconto del Patrimonio Bancoposta, in ottemperanza a quanto disposto dal 

0 1  n 225 10 convertito con l.cggc n 10 11. che ha istituito la cosiilu/ione del Patrimonio BancoPosta 

prevedendone la separazione dei libri e delle scritture contabili prescritti dagli ant. 2 2  N  e seguenti del codice 

civile ed il rendiconto separato, la Società ha introdotto nell'ambilo del sistema SAP. a partire dal I gennaio

2 0 1 1. apposito sistema dedicato. Il rendiconto separato с redatto in conformità, per quanto applicabile, alle 

regole previste da Banca d'Italia per il bilancio bancario. Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e successive 

modifiche e integra/ioni;

ii) il livello di presidio della gestione contabile del Patrimonio Bancoposta risulta adeguato. Si dà evidenza che 

sono in corso te iniziative previste dal management responsabile per la finalizzazione della revisione di tulli i 

Disciplinari esecutivi che regolano il funzionamento dei rapporti tra Bancoposta e le principali funzioni 

aziendali sue fornitrici, comprensivi dei meccanismi di valorizzazione del "price cap" e delle “penali", oltre 

che della componente delle perdite operative, ed il conseguente aggiornamento revisione della procedura per 

la contabilizzazione dei costi derivami dai rapporti inler-geston Rileva, in tale ambito, la già avvenuta 

revisione dei Disciplinari esecutivi che regolano il funzionamento dei rapporti tra Bancoposta e le principali 

funzioni aziendali sue tornitrici;

q) il Collegio ha costantemente interagito con le funzioni di controllo BancoPosta tramite appositi incontri, 

ricevendo da queste puntuali informazioni sugli esiti delle attività di verifica, approfondendo quelli di rilievo, 

mon iterando l'atlua/io tt delle azioni correttive individuate. Ha altresì esaminato le Relazioni annuali delle 

funzioni di controllo, su cui ha formulato le proprie osservazioni ai sensi della Delibera CONSOB n. 17297 

del 2 0 1 0 .

Ad esito delle attività svolte, si rileva quanto segue

i) la Società ha intrapreso un progressivo percorso di rafforzamento del sistema di controllo ed iniziative volte 

al pieno adeguamento alla normativa di riferimcnio. stante il particolare contesto di riferimento del Patrimonio 

BancoPosta e le attese specifiche disposizioni di vigilanza prudenziale di Banca di Italia, in via di emanazione;

ii) per la funzione Revisione Interna risultano completate le iniziative di rafforzamento degli strumenti della 

funzione, anche in risposta alle osservazioni formulate da Banca d'Italia a seguito del procedimento ispettivo 

del 2 0 1 2  ed ai suggerimenti del Ccrtificatore esterno del 2 0 1 2 ;

iii) la funzione Compilarle e la funzione Risi* Management hanno periodicamente riferito rispettivamente sulla 

valutazione dei rischi d i non conformità e dei rischi rilevanti per Bancoposta, nonche sull "avanzamento delle 

iniziative avviale ad esito degli impegni assunti con Banca d Italia a valle della verifica generale e delle 

verifiche di conformità da questa condotte nel 2 0 1 2

Con riferimento ai rischi di non conformità sono emersi alcuni punti di attenzione con particolare riferimento 

all'impianto degli assetti procedurali volti al presidio antiriciclaggio. in particolare sulla tenuta dell'Archivio

I ¡nico Informatico e sul processo di adeguamento alle disposizioni del Provvedimento sull'Adeguata Verifica 

di Banca d'Italia di aprile 201V efficace da gennaio 2014

II Collegio Sindacale ha sollecitalo la finalizzazione delle relative azioni correttive e chiesto una valutazione 

aggiornata ed organica sulla completezza delle fonti di alimentazione dell Archivio Unico Informatico, 

definendo gli eventuali ulteriori interventi coronivi, fermo il рш ampio percorso di consolidamento degli 

assetti procedurali, informatici e di controllo a presidio del rischio di riciclaggio, intrapreso dalla Società, in 

via organica, anche in ottemperanza agli impegni assunti con I Autorità
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Il Collegio ha inoltre avuto modo di rilevare alcune ri-pianificazioni delle succitate iniziative progettuali 

avviate in base agli impegni assumi con Banca d'Italia

Nei primi mesi del 2014 il Collegio Sindacale ha portalo all'attenzione del Consiglio di Amministrazione tali 

aspetti di rilievo, tempestivamente segnalandoli all'Autorilà di Vigilanza l a Società, come condiviso con 

l'organo di controllo, ha contestualmente informato Banca d'Italia circa l'avanzamento del complessivo 

programma di interventi

Con riferimento alla gestione dei reclami provenienti dalla clientela Bancoposta, le verifiche di audii condotte 

da Revisione Interna tuono confermato il permanere di aree di attenzione connesse. fra l'altro, alla necessità 

di completare le procedure operative interne, ai ritardi di lavorazione dei reclami bancari e al censimento delle 

istanze di disconoscimento delle operazioni da parte dei clienti, fenomeno quest'ultimo per cui si c registrato 

un aumento dei reclami nel secondo semestre del 2013 II management coinvolto ha predisposto un piano di 

interventi per il superamento delle debolezze riscontrate,

iii) la funzione Risk Management ha riferito circa la prosecuzione, nel corso dcH'eserci/io 2013. del processo 

di valutazione interna dell'adeguatezza patrimoniale -ICAAP-, ancora efTettuato su base volontaria in assenza 

di apposite istruzioni di vigilanza. A tale riguardo, a seguito delle osservazioni formulate dalla Banca di Italia 

nel rapporto ispettivo del 2012. sono stali rivisitati alcuni parametri del "Modello Comportamentale" dei conti 

correnti postali ai Tini della misurazione del rischio di tasso di interesse, con l'obiettivo di ridurre il gap 

esistente, in termini di persistenza media stimala della raccolta e. quindi, dei correlati impieghi in ottica di 

Assct l.iability Management, rispetto alle prassi più consolidale del sistema bancario

Con riferimento alla valutazione e gestione dei rischi rilevanti per BancoPosta e dei suggerimenti riportati nella 

Relazione Annuale del Risk Mangement, il Collegio condivide le indicazioni in mento all'opportunità di 

rafforzare adeguatamente i mezzi patnmoniali di BancoPosta anche ai fini di una adeguata copertura dei rischi 

di lasso di interesse e di leva finanziaria che si posizionano, a fine 2 0 1  3. su livelli prossimi ai valori soglia 

regolamentari.

iv) con riferimento ai Servizi di Investimento normativa MiFII) - ambito su cui e m corso l'ispezione da parte 

della Consob • il Collegio ha condiviso le indic.izioni delle Funzioni Revisione Interna e Compilante nelle 

nspcttive Relazioni annuali, volte alla finalizzazione delle iniziative pianificate per l'evoluzione del modello 

di servizio alla clientela in ottica di centralità e tutela degli interessi del cliente, anche tenuto conto del previsto 

sviluppo del comparto nel Piano strategico triennale 2014-16. nonché per il rafforzamento del presidio sulle 

operazioni sospette e sull'offerta fuori sede tramite promotori finanziari dipendenti

Sulla base della attività di vigilanza svolta nel corso dcll'cscrcizio il Collegio non rileva motivi ostativi 

all'approvazione del bilancio d'esercizio di Posti Italiane S.p A e del bilancio consolidato del Gruppo Poste 

al 31 dicembre 2013 ed alle proposte di delibera formulate dal Consiglio di Amministrazione.

14 aprile 2014

Relazione del Collegio S indacale

Francesco Massicci - Presidente
( 7  ) r

Nadia Fontana • Sindaco effettivo

Benedetta Navarra - Sindaco effettivo


